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1. INTRODUZIONE 

 

In data 12/08/2019 il “Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare” ha inviato alla 

società Winderg S.r.l richiesta di integrazione relativa al progetto di un impianto eolico previsto in località 

“Monte Livagni” del comune di Bovino e con opere di connessione da ubicare anche nei comuni di 

Castelluccio dei Sauri e Deliceto (nota m_amte.DVA.REGISTROUFFICIALE.I.0020405.02-08-2019). 

 

Al punto 4 di tale richiesta, tra le altre cose, si chiedono valutazioni in merito agli “impatti cumulativi”.  

 

In merito a tale richiesta, per completezza, oltre alle analisi riportate nel documento integrativo 

GE.BOV01.PD.D.4.4, nel seguito si inquadrerà il progetto anche rispetto alle previsioni del Decreto del 

Ministero dello Sviluppo Economico del 15 marzo 2012 (cd Decreto Burden Sharing). 

 

2. DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO 

Il progetto riguarda la realizzazione di un impianto eolico denominato “Valle Verde” costituito da dieci 

aerogeneratori di cui sette della potenza di 3 MW e tre della potenza di 3,45 MW da installare nel 

comune di Bovino (FG) in località “Monte Livagni” e con opere di connessione ricadenti anche nei 

Comuni di Castelluccio dei Sauri (FG) e Deliceto (FG). Proponente dell’iniziativa è la società WINDERG 

Srl. 

Il collegamento dell’impianto alla rete elettrica di trasmissione nazionale avviene mediante un cavidotto 

interrato in media tensione che si collegherà ad una sottostazione di trasformazione e consegna 30/150 

KV prevista in prossimità della stazione elettrica RTN “Deliceto” esistente. 

La produzione di energia elettrica attesa per l’impianto di progetto è pari a 95,329 GWh annui. 

 

3. BURDEN SHARING 

 

La promozione delle energie rinnovabili - energia eolica, solare (termica e fotovoltaica), idraulica, 

mareomotrice, geotermica e da biomassa - costituisce da tempo uno degli obiettivi principali della 

politica dell’Unione europea nel settore energetico, in quanto dallo sviluppo del settore delle energie 

alternative può derivare non solo un importante contributo al raggiungimento degli obiettivi stabiliti dal 

Protocollo di Kyoto (vedi in proposito la scheda Il Protocollo di Kyoto), ma anche una riduzione della 

dipendenza dell’Unione europea (UE) dalle importazioni di combustibili fossili (in particolare gas e 

petrolio). 

L’Unione Europea ha varato una serie di provvedimenti che fissano in modo vincolante il percorso che 

si intende intraprendere fino al 2020, per contrastare gli effetti sul clima dell’attuale livello di consumo 

energetico: 

- il 20% dell’energia primaria dovrà essere prodotta con fonti rinnovabili; 

https://www.camera.it/cartellecomuni/leg15/RapportoAttivitaCommissioni/testi/08/08_cap04_sch01.htm
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- le emissioni in atmosfera dovranno essere ridotte di un ulteriore 20%; 

- 20% di risparmio energetico, da ottenere soprattutto attraverso un ampio recupero di efficienza 

energetica. 

Nel pacchetto di misure approvato dall’UE il 23 gennaio 2008 rientra anche una proposta di direttiva 

sulla promozione delle energie rinnovabili (riguardante in particolare i settori dell’elettricità, del 

riscaldamento-raffreddamento e dei trasporti), con la quale furono fissati obiettivi giuridicamente 

vincolanti per ciascuno Stato membro, tali da incrementare la quota complessiva di energie rinnovabili 

sul consumo energetico finale della UE, pari all’8,5%, fino al 20% nel 2020. Per l’Italia l’incremento 

finale, entro il 2020, dovrà essere non inferiore al 17%. 

Con Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 15 marzo 2012 (cd Decreto Burden 

Sharing), in attuazione dell'articolo 37, comma 6, del decreto legislativo n. 28 del 2011 e nel rispetto 

dei criteri di cui all'articolo 2, comma 167, della legge n. 244 del 2007 e successive modificazioni, sono 

stati definiti e quantificati gli obiettivi intermedi e finali che ciascuna Regione e Provincia autonoma deve 

conseguire ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali fino al 2020 in materia di quota complessiva 

di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo di energia e di quota di energia da fonti rinnovabili 

nei trasporti. Lo stesso Decreto, in attuazione dell'articolo 37, comma 6, del decreto legislativo n. 28 del 

2011, ha definito le modalità di gestione dei casi di mancato raggiungimento degli obiettivi da parte delle 

Regioni e delle Province autonome, in coerenza con quanto previsto dall'articolo 2, comma 170, della 

legge n. 244 del 2007. 

Per la quantificazione degli obiettivi da assegnare a ciascuna regione e provincia autonoma, si è assunto 

a riferimento gli obiettivi nazionali definiti nel PAN (Piano di Azione Nazionale). 

L’ articolo 3 della Direttiva 2009/28/CE richiede che ogni Stato membro assicuri: 

- che la propria quota di energia fonti rinnovabili (FER) sul consumo energetico finale lordo (CFL) 

nel 2020 sia almeno pari al proprio obiettivo nazionale (Come già detto, tale obiettivo per l’Italia 

è fissato pari al 17%); 

- che la propria quota di energia da fonti rinnovabili in tutte le forme di trasporto nel 2020 sia 

almeno pari al 10% del consumo finale di energia nel settore dei trasporti. 

Secondo il Piano Azione Nazionale per lo sviluppo delle fonti rinnovabili, presentato dall’Italia il 31 luglio 

2010 alla Commissione europea gli obiettivi vincolanti: 

- il Consumo energetico Finale Lordo CFL al 2020 è posto pari a 133 Mtep e conseguentemente 

l’obiettivo del 17% richiede uno sviluppo delle FER pari a 22,6 Mtep.  

- per quanto riguarda l’obiettivo del 10% sui trasporti, considerando i criteri previsti dalla Direttiva, 

il valore dei consumi stimato al 2020 è pari a circa 35,3 Mtep, e quindi, l’impiego di FER per 

trasporti al 2020 è pari a circa 3,5 Mtep. 

 

Coerentemente con la logica della Direttiva 2009/28/CE, per conseguire l’obiettivo nazionale di sviluppo 

delle FER, il PAN opera su due fronti: la riduzione del CFL e l’incremento dell’impiego delle FER. 
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Per ciascuna Regione e provincia autonoma, sono definite le ripartizioni al 2020 dei valori di CFL 

(consumi finali lordi), FER-E (consumi da fonti rinnovabili prodotta in Italia), FER-C (consumi di fonti 

rinnovabili per il riscaldamento e raffreddamento) in coerenza con gli obiettivi definiti dal PAN e secondo 

la metodologia definita nell’Allegato 2 al DM 15 marzo 2012. 

In particolare, con riferimento alla regione Puglia, i valori dei CFL regionali al 2020, suddivisi in consumi 

elettrici e non elettrici (riscaldamento e raffrescamento e trasporti - esclusa la parte elettrica) sono: 

 

 Consumi elettrici 

[ktep] 

Consumi non elettrici 

[ktep] 

Totale 

[ktep] 

Puglia 1998 7532,7 9531 

 

I valori dei consumi regionali da fonti rinnovabili al 2020, suddivisi secondo le componenti FER-E e FER-

C per la Puglia sono: 

 FER-E 

[ktep] 

FER-C 

[ktep] 

Totale 

[ktep] 

Puglia 844,6 512,9 1357 

 

L’obiettivo regionale sulla quota di consumo da fonti rinnovabili al 2020, inteso come rapporto tra i valori 

del consumo da FER e CFL, per la Puglia è riportato nella tabella a seguire: 

 CFL 

[ktep] 

Consumi 

[ktep] 

FER Obiettivo regionale al 

2020% 

Puglia 9531 1357 14,2 

 

Per ciascuna regione e provincia autonoma sono definiti, per gli anni intermedi 2012, 2014, 2016 e 

2018, i valori di CFL, FER-E e FER-C. Le traiettorie sono state calcolate prevedendo una crescita lineare 

dall’anno di riferimento (ovvero quello iniziale) al 2020, in conformità all’obiettivo nazionale di crescita 

previsto dal PAN. 

Con riferimento alla Puglia la traiettoria dei consumi finali lordi regionali è riportato nella tabella a 

seguire: 

 

Anno iniziale 

Riferimento 

[ktep] 

2012 

[ktep] 

2014 

[ktep] 

2016 

[ktep] 

2018 

[ktep] 

2020 

[ktep] 

Puglia 9837 9488 9499 9509 9520 9531 

 

La traiettoria dei consumi regionali fa fonti rinnovabili (FER-E + FER-C) per la Puglia è riportato nella 

tabella a seguire: 

 

Anno iniziale 

Riferimento 

[ktep] 

2012 

[ktep] 

2014 

[ktep] 

2016 

[ktep] 

2018 

[ktep] 

2020 

[ktep] 

Puglia 299 633 784 947 1132 1357 
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Di conseguenza, la traiettoria degli obiettivi regionali per la Puglia sono quelli riportati nella tabella a 

seguire: 

 

Anno iniziale 

Riferimento 

[%] 

2012 

[%] 

2014 

[%] 

2016 

[%] 

2018 

[%] 

2020 

[%] 

Puglia 3,0 6,7 8,3 10,0 11,9 14,2 

 

In ultimo per ciascuna regione e provincia autonoma è stato calcolato lo sviluppo di CFL, FER-E e FER-

C dall’anno iniziale al 2020, come differenza tra il valore dell’anno 2020 e dell’anno iniziale di riferimento. 

In particolare per la Puglia, lo sviluppo regionale delle FER-E al 2020 rispetto all’anno iniziale di 

riferimento è riportato nella tabella a seguire: 

 

Consumi FER-E 

Anno Iniziale di 

riferimento 

Consumi FER-E 2020 Incremento 

 [ktep] [ktep] [ktep] [%] 

Puglia 245 845 599 244 

 

Lo sviluppo regionale delle FER-C al 2020 rispetto all’anno iniziale di riferimento è riportato nella tabella 

a seguire: 

 

Consumi FER-C 

Anno Iniziale di 

riferimento 

Consumi FER-C 

2020 
Incremento 

 [ktep] [ktep] [ktep] [%] 

Puglia 54 513 459 856 

 

Lo sviluppo regionale delle FER-E + FER-C al 2020 rispetto all’anno iniziale di riferimento è riportato 

nella tabella a seguire: 

 

Consumi FER-E + 

FER-C Anno Iniziale 

di riferimento 

Consumi FER-E + 

FER-C 2020 
Incremento 

 [ktep] [ktep] [ktep] [%] 

Puglia 299 1357 1058 354 

 

Il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 15 marzo 2012, all’art. 5 stabiliva che a 

decorrere dal 2013, successivamente  all'approvazione  delle metodologie di  cui  all'articolo  40,  commi  

4  e  5,  del  decreto legislativo n. 28 del 2011, il Ministero  dello  sviluppo  economico, doveva 

provvedere, entro il 31 dicembre di ciascun anno alla  verifica per ciascuna regione e provincia 

autonoma  della  quota  del  consumo finale lordo  di  energia  coperta  da  fonti  rinnovabili,  riferita 

all'anno precedente. 
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Per poter conseguire tali finalità, le Regioni e Province autonome erano tenute a trasmettere al Gestore 

Servizi Energetici GSE S.p.A.  e al Ministero dello sviluppo economico:  

a) copia delle  intese  e  degli  accordi  conclusi  ai   sensi dell'articolo 37, comma 4, lettera a) del 

decreto legislativo  n.  28 del 2011, nonché degli accordi per trasferimenti statistici di cui 

all'articolo 37, comma 1, dello stesso decreto legislativo;  

b) i valori  dell'energia  effettivamente  trasferita,  nell'anno precedente, in attuazione delle intese 

e degli accordi  di  cui  alla lettera a);  

c) gli elementi  atti  a  dimostrare  la  partecipazione   alla copertura dei costi per  i  trasferimenti  

statistici  e  i  progetti comuni previsti dall'articolo 35 del decreto legislativo  n.  28 del 2011. 

Lo stesso art.5 istituisce un osservatorio (osservatorio burden sharing) con la rappresentanza di 

Amministrazioni centrali e regionali, con i compiti di analisi, proposta, consultazione e confronto tecnico 

sulle modalità di raggiungimento degli obiettivi regionali nonché di supporto e di scambio di buone 

pratiche in particolare finalizzate al contenimento dei consumi finali nell'ambito delle politiche territoriali. 

Nello svolgimento delle sue attività, il predetto osservatorio si avvale degli strumenti statistici sviluppati 

dal GSE nonché dalle Regioni e Province autonome e propone eventuali miglioramenti della 

metodologia di cui DM 12 marzo 2012. 

 

Per rendere perseguibili in tempi congrui gli obiettivi assegnati alla Regione Puglia con il Burden 

Sharing, con legge regionale n.25 del 24 settembre 2012 è stato stabilito che i Comuni, entro tre mesi 

dalla data di entrata in vigore della stessa legge, dovevano comunicare alla Regione i titoli abilitativi 

rilasciati o assentiti ai sensi del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 (Attuazione della direttiva 

2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 

abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE) e della normativa nazionale e/o regionale 

previgente e, inoltre, dovevano definire il potenziale contributo locale, distinto per tipologie di fonti, per 

l’insediamento di nuovi impianti alimentati dalle FER per il perseguimento degli obiettivi stabiliti dal 

PEAR. La legge regionale n.25/2012 prevedeva, inoltre, che in sede di adeguamento e aggiornamento 

del PEAR andavano considerate, tra le altre cose, le modalità di monitoraggio e le strategie di sviluppo 

delle fonti rinnovabili in termini anche di potenza installabile ai fini del perseguimento degli obiettivi 

intermedi e finali previsti dal burden sharing in attuazione del Piano di azione nazionale. 

 

Con D.M. Sviluppo economico 11 maggio 2015, in attuazione dell'articolo 40, comma 5, del decreto 

legislativo n. 28 del 2011 e nel rispetto delle finalità di cui al medesimo articolo 40, commi 1 e 2, è stata 

approvata la metodologia di monitoraggio per rilevare i dati necessari a misurare il grado di 

raggiungimento degli obiettivi regionali in termini di quota dei consumi finali lordi di energia coperta da 

fonti rinnovabili, definiti nella Tabella A di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto 15 marzo 2012. 

Il compito di monitorare annualmente il grado di raggiungimento degli obiettivi fissati dal D.M. Burden 

Sharing è assegnato al GSE dal Decreto 11 maggio 2015 del Ministero dello Sviluppo economico. La 
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metodologia di monitoraggio, approvata dallo stesso decreto, prevede l’utilizzo dei dati sui consumi 

regionali di energia da fonti rinnovabili rilevati dal GSE (che, per la produzione elettrica, fa a sua volta 

riferimento prioritario a dati TERNA) e dei dati sui consumi regionali di energia da fonti non rinnovabili 

elaborati da ENEA. 

 

Le Regione Puglia, con DGR 14 novembre 2017, n. 1833, ha individuato nell’ENEA l’ente preposto alla 

verifica trend delle componenti energetiche (indicatori) del Burden Sharing per la Puglia, ed ha 

approvato lo schema di Convenzione, disciplinante i rapporti fra Regione Puglia e ENEA. 

 

Con riferimento agli obiettivi vincolanti del PAN, i risultati del monitoraggio riportati nel rapporto 2017 

del GSE sul periodo 2012-2016 hanno evidenziato che la quota dei consumi finali lordi di energia 

coperta da fonti rinnovabili rilevata nel 2016 (17,4%), pur lievemente inferiore all’anno precedente, è 

risultata superiore – per il terzo anno consecutivo – al target assegnato all’Italia dalla Direttiva 

2009/28/CE per il 2020 (17%). Tale risultato è da collegare non solo al progressivo incremento dei 

consumi di energia da FER - che dal 2013 mostrano anzi un rallentamento nei ritmi di crescita, sino a 

quel momento assai sostenuti - bensì principalmente agli effetti della crisi economica e delle politiche di 

efficienza energetica sui consumi energetici complessivi (denominatore del rapporto). 

 

Per quanto riguarda invece il settore trasporti, in Italia nel 2016 la quota dei Consumi finali lordi di 

energia coperta da FER risultava pari al 7,2%, appena inferiore al dato previsto dal PAN e in deciso 

aumento rispetto al dato dell’anno precedente (6,4%), principalmente per effetto dell’incremento, in 

termini energetici, della quota minima obbligatoria di miscelazione dei biocarburanti e delle modalità di 

conteggio dell’energia elettrica rinnovabile. La distanza assoluta dal target 2020 (10%), da coprire nel 

quadriennio 2017-2020, restava pertanto pari a 2,8 punti percentuali. 
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I grafici a seguire riportano i risultati delle elaborazioni per gli anni 2012-2016 per singola Regione. In 

particolare:  

- il grafico 3 e il grafico 4 confrontano rispettivamente i CFL da FER rilevati e dei CFL complessivi 

rilevati nel 2016 con le previsioni del D.M. burden sharing per il 2016 e il 2020; 

- il grafico 5 confronta gli indicatori-obiettivo (rapporto tra CFL da FER e CFL) rilevati nel 2012 e 

nel 2016 con quelli previsti dal D.M. burden sharing per gli anni 2016 e 2020; 

Grafico 3 - consumi finali di energia da finti rinnovabili 

(escluso il settore trasporti) - ktep 
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Grafico 4 - consumi finali lordi di energia 

ktep 

 

Grafico 5 - Verifica del grado di raggiungimento degli obiettivi regionali in termini di quota % dei consumi finali lordi di 

energia coperta da fonti rinnovabili Confronto tra dati rilevati nel 2012 e nel 2016 e previsioni del D.M. 15/3/2012 

(burden sharing) per il 2016 e il 2020 (valori percentuali) 

 

Dal monitoraggio eseguito nel periodo 2012-2016, i cui risultati sono sintetizzati nei grafici precedenti, 

si rileva che la maggior parte delle regioni e delle province autonome hanno registrato, nel 2016, una 
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quota dei consumi finali lordi di energia coperta da fonti rinnovabili (ovvero il rapporto tra i CFL da FER 

e i CFL complessivi, illustrati rispettivamente nelle tabelle 2 e 3) superiore alle previsioni del decreto 

burden sharing relative al 2016. In numerose regioni risultano superati anche gli obiettivi fissati per il 

2020. A livello complessivo nazionale, il dato rilevato al 2016 (16,6%, al netto del contributo FER nel 

settore dei trasporti) conferma quello dell’anno precedente e risulta superiore sia alla previsione per lo 

stesso 2016 (10,6%) sia alla previsione per il 2020 (14,3%, ovvero l’obiettivo nazionale del 17% al netto 

dei contributi delle FER nei trasporti al numeratore). 

Con riferimento alla Regione Puglia, come si rileva dal grafico e dalla tabella di dettaglio a seguire, nel 

2016 la quota dei consumi complessivi di energia coperta da fonti rinnovabili è pari al 15,6%; il dato è 

superiore sia alla previsione del DM 15 marzo 2012 per il 2016 (10,0%) sia all’obiettivo da raggiungere 

al 2020 (14,2%). 

Si fa presente, che in termini assoluti l’aliquota di CFL-FER dal 2012 al 2016 registrata si è sempre 

mantenuta al di sopra dei valori degli obiettivi, ma in ogni caso non è stato raggiunto l’obiettivo fissato 

al 2020. Infatti al 2016 si è registrato un valore di 1.192 kpet rispetto all’obiettivo fissato al 2020 pari a 

1357 ktep. Inoltre l’incremento di crescita dei valori di CFL-FER dal 2012 al 2016 ha subito un 

rallentamento con delle inflessioni di crescita (ad esempio al 2016 si è registrato un valore di CFL-FER 

inferiore rispetto al 2015). 

Di contro l’aliquota di CFL dal 2012 al 2016, oltre a non aver raggiunto l’obiettivo in nessun anno, ha 

subito una crescita negativa. 

Pertanto, anche se in termini percentuali al 2016 si è raggiunto un obiettivo superiore a quello prefissato 

al 2020, in termini assoluti al 2016 le aliquote di CFL-FER e di CFL non hanno ancor raggiunto l’obiettivo 

fissato per entrambe al 2020. 

Grafico 6 – Regione Puglia 

Monitoraggio obiettivi regionali fissati dal DM 15 marzo 2012 “Burden Sharing” 

Quota dei consumi finali lordi di energia coperta da fonti rinnovabili (%) 

 

 

 

https://www.gse.it/Dati-e-Scenari_site/monitoraggio-fer_site/area-documentale_site/Documenti%20Normativa/DM_15_marzo_2012_burden_sharing.pdf
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Tabella 1 – Regione Puglia 

Monitoraggio obiettivi regionali fissati dal DM 15 marzo 2012 “Burden Sharing” 

Quota dei consumi finali lordi di energia coperta da fonti rinnovabili (%) 

 

 

Terna ha provveduto alla registrazione dei consumi totali e per ogni singolo settore merceologico per 

ogni regione italiana. Tali dati sono resi disponibili sul sito internet di Terna. 

Con riferimento alla Regione Puglia, si riscontra che i consumi totali e in particolare quelli della 

siderurgia, che incide maggiormente sui valori totali, tendenzialmente sono diminuiti dal 2010 al 2017 a 

meno di un incremento più evidente nel 2011, risentendo gli effetti della crisi economica. Infatti alla data 

del 2017 tali valori risultano inferiori a quelli di partenza disattendendo le aspettative di crescita. 

Tabella 2 – Regione Puglia 

Consumi energia nel settore della siderurgia e totali  

 REGIONE PUGLIA 

 2010 

GWh 

2011 

GWh 

2012 

GWh 

2013 

GWh 

2014 

GWh 

2015 

GWh 

2016 

GWh 

2017 

GWh 

Siderurgia 3.844,8 4.741,0 4.676,1 3.656,1 4.108,1 3.309,8 3.742,3 3.349,0 

Totale 17.522,2 18.802,2 18.545,2 16.970,5 17.050,9 16.695,1 16.931,5 17.017,6 

 

Nello stesso arco temporale in Puglia l’incremento di energia prodotta da FER, dopo un picco 

significativo registratosi fino al 2013, è andato riducendosi così come si rileva dal diagramma riportato 

a seguire che è stato elaborato da Legambiente sui dati Terna (rif. rapporto Legambiente  “Comuni 

Rinnovabili – Puglia 2018”). 
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Grafico 7 – Regione Puglia 

Monitoraggio Energia Prodotta da FER 

 

 

In considerazione di quanto esposto è possibile desumere che l’andamento dell’obiettivo in percentuale 

di cui al grafico 6 non è dovuto tanto all’incremento della produzione di energia elettrica da FER (che di 

fatto ha subito un rallentamento di crescita), piuttosto alla riduzione dei consumi di energia avutasi nel 

tempo. 

Si fa notare altresì, come già detto, che gli obiettivi al 2020 non sono stati raggiunti in termini assoluti 

per le aliquote di CFL-FER e di CFL. Piuttosto i valori di CFL al 2016 sono risultati inferiori a quelli 

registrati al 2012. 

Per tale motivo, anche se dal monitoraggio eseguito nel 2016 la quota dei consumi complessivi di 

energia coperta da fonti rinnovabili nella Regione Puglia risultava in percentuale superiore all’obiettivo 

da raggiungere al 2020 (14,2%), in previsione dell’incremento dei consumi, già registrato nel triennio 

2015-2017, risulta necessaria la realizzazione di nuovi impianti da fonti rinnovabili tali da garantire il 

raggiungimento degli obiettivi, che in termini assoluti non sono stati ancora raggiunti. 

In tale ottica, la realizzazione dell’impianto di progetto per il quale si stima una produzione di 

energia elettrica pari a 95,329 GWh annui, concorrerà non solo al raggiungimento degli obiettivi 

su scala regionale previsti all’ormai prossimo 2020, ma contribuirà anche su scala nazionale a 

bilanciare l’eventuale mancato raggiungimento degli obiettivi da parte di qualche altra regione. 

 


